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Ggil: buoni i contratti firmati 
«Ora battaglie per riforme e occupazione» 

Il sindacato rilancia l'iniziativa sui grandi temi - «Siamo contrari ad elezioni anticipate» - Vertenze generali con gli im
prenditori - I consigli di fabbrica e le polemiche per il caso Om di Brescia - L'importanza della contrattazione articolata 

ROMA — I contratti? «Per esprimere un giudizio bisogna 
sempre tenere a mente che esiste un rapporto stretto tra 
piattaforme, movimento di lotta e risultati. Avendo quest'e
quazione in mente, possiamo tranquillamente dire che I con
tratti firmati sono positivi, Certo, con qualche limite. Impo
sto dal rapporti di forza, dalle debolezze mostrate In alcuni 
settori del movimento, dalla fase di difficoltà In cui il sinda
cato si è trovato. Ma a nostro giudizio quel contratti con ten-
Sono un'Inversione di tendenza Importante» E ora? «Ora 

obbtamo rilanciare la battaglia sul grandi temi generali. 
Dobbiamo costringere il governo a trattare sul fisco, sulle 
leggi per l'occupazione e II mercato del lavoro, sulle pensioni. 
Così come dobbiamo avere la capacità di aprire vertenze 
generali anche con gli Imprenditori. Perché non pensare ad 
una battaglia con la Conftndustrta per strappare investi
menti al Sud?i. 

L'attuale fase politica? «Ribadiamo la nostra totale opposi
zione alle elezioni anticipate». Il nucleare? «Crediamo che ci 
alano le condizioni per evitare 11 ricorso alle urne. E slamo 
anche convinti che dal confronto aul plano nazionale energe
tico possa discendere la possibilità del referendum consulti
vo! per conoscere 11 vero orientamento del paese». 

Coi), con un lunghissimo botta e risposta un po' su tutti gli 
argomenti d'attualità, si è svolto ieri II consueto incontro con 
(giornalisti che accompagna da qualche mese t direttivi della 
Cgll. Tante le domande, tanti gli argomenti per Guarino. 
segretario della Cgll. Vale la pena, allora, sintetizzare alcune 
questioni, L'ultimo caso «scoppiato» In casa sindacale è quel
lo provocato dalla UH di Brescia: nelle fabbriche metalmec
caniche della città lombarda l'organizzazione di Benvenuto 
ha deciso di procedere all'elezione solo del «auol. rappresen
tanti. Su quest'argomento Ouartno non ha usato mezze mi
sure: «Noi non consideriamo affatto conclusa l'esperienza 
delle strutture di base I consigli del delegati, l consigli di 
fabbrica, a nostro avviso, devono restare soggetti contrattua
li nelle aziende. Certo trovando il giusto equilibrio tra le 

Antonio 
Plzzinato 

esigenze delle organizzazioni di essere rappresentate e l'esi
genza del lavoratori di eleggere I propri rappresentanti». 
Sempre sul «caso Brescia», c'è da registrare anche una «nota 
ufficiate» congiunta della Cgll e della Flom: «La Ul!m si è 
rifiutata di adottare il regolamento nazionale.. e da questo 
rifiuto sono derivate le tensioni nel movimento sindacale 
bresciano. e ciò è ancora più grave proprio quando si è alla 
vigilia del referendum sull'ipotesi di contratto». 

Altro tema dell'incontro stampa di Ieri: la contrattazione 

articolata. «Noi crediamo che te vertenze di fabbrica possano 
avere un Impulso dal contratti appena firmati E tra t temi di 
questa nuova stagione di lotte articolate lo metterei anche i 
problemi salariali Dobbiamo riflettere, Insomma, sui fatto 
che l lavoratori al livelli più bassi, quelli deprofesslonallzzati 
— che a dispetto di tante Inchieste sociologiche esistono an
cora — non sempre sono stati tutelati Certo, lo so anch'Io 
che è difficile sintetizzare la richiesta di riconoscimento delle 
professionalità con quella di adeguamento salariale del livel
li più bassi, ma è un problema non rinviabile» 

Polemica nel sindacato, In questi giorni, c'è stata anche sul 
referendum del chimici. Nelle fabbriche pubbliche infatti 
hanno prevalso 1 »no» all'Ipotesi di contratto Qualcuno (an
che persone Interessate, leggi Mortillaro) ha sostenuto che In 
base a questo voto 11 sindacato non è •legittimato* a firmare 
l'Intesa congiunta. La Cgll che ne pensa? «È un'Interpretazio
ne assolutamente arbitrarla. Perché 1 lavoratori pubblici e 
ftri vati hanno votato su un unico accordo, cosi come si è 
avorato su un'unica piattaforma. È stata questa la linea 

scelta dal sindacato chimici: utilizzare anche questo contrat
to per andare verso Puniflcazione del settore Un contratto 
solo, dunque Non si può poi "dividere" Il voto» 

E la sterilizzazione della liquidazione prevista dal contrat
to del metalmeccanici? «Non drammatizzerei la questione 
Da quando ero metalmeccanico ricordo che misure di questo 
genere sono sempre state adottate. Piuttosto, direi un'altra 
cosa dobbiamo avere il coraggio di scegliere tra due linee. O 
puntiamo sulle pensioni o puntiamo sulle liquidazioni. Io 
credo che sia giusta la scelta de) sindacato di battersi per 
pensioni più giuste, più eque E ciò anche a scapito delle 
liquidazioni». 

Un'ultima cosa: la Cgi) sul contratti dà un giudizio più 
positivo delle singole categorie? «No, anche noi analizziamo 1 
limiti di queste Intese. Ma non vorremmo fare come Monta
nelli che prima firma e poi si tappa U naso«. 

Stefano Bocconetti 

I portuali genovesi: 
«Decreti da rifare» 
Satini: mi sostituisca Benvenuto 
Confusione e minore produttività al secondo giorno del nuovo corso 
in porto * La posizione del Consorzio - Il Console risponde alla Uil 

Olila nostra radailona 
GENOVA - Disagio diffuso, 
molta confusione, produtti
vità eertamente più bassa 
della norma, Anche se la 
gente lavora con Impegno. 
Secondo 1 portuali genovesi 
anche ti secondo giorno di 
sperimentazione del muovo 
eorso» voluto dal Cap (Con
sorzio autonomo del porto) 
mostra coordinate comples
sivamente negative «// pro
biviri* — spiega II console 
della Compagnia unica Pari
de Batlnl — non è la modltl-
tra al/a manica troppo corta o 
ai taschino sbagliato é ti ve-
attto che non va, t'impianto 
del decreti, In altre parole, 
sta rivelando alla prova delle 
banchine tutti t suol limiti ed 
emerge in tutta chiarezza 
l'Impraticabilità operativa 
di questa rtorganlttastone; 
tutto ciò nonostante I soci 
della Compagnia si adoperi-
no con II massimo della loro 
professionalità: 

Diversa la valutazione da 

Jarte del Consorzio. 'La si-
uaglone — afferma il dottor 

Antonio Orlando, direttore 
delle relazioni esterne — si 
M normattmndo. Anche 
tenta caporali, le squadre 
hanno lavorato. Alle merci 
varie tono state regolarmene 
le «rancale nove navi su die-
et Al terminal container 
hanno lavorato regolarmen» 
te dodici aquadre; Ma quan
ti container» sono stati mo
vimentati? Il Cap non torni-
ine cifre. Nemmeno la Com

pagnia è In grado di farlo; 
proprio — spiegano — per la 
mancanza del quadro tecni
co che riferisca agli ammini
strativi. 

Il fatto è che, per l'altro ie
ri, primo giorno del «nuovo 
corso», alcuni giornali hanno 
parlato di 20 con tal nera mo
vimentati su una media pre
cedente di 600 containers al 
giorno. È una cifra credibile? 
Assolutamente no, dicono 
alla Compagnia, *È una pro
vocazione», taglia corto, dal 
canto suo, 11 dottor Orlando; 
e aggiunge un commento 
negativo sull'atteggiamento 
di molta stampa, che soffia 
aul fuoco perché l'emergen
za e lo scontro «fanno più no
tizia». 

Lo scontro, per altro, non 
manca di certo li nuovo 
spunto di polemica viene of
ferto dal segretario generale 
della UH Giorgio Benvenuto, 
parlando ad un gruppo di 
giornalisti, a proposito dalla 
rovente assemblea di una 
settimana fa a San Benigno, 
dice che *sl sa benissimo chi 
ha tirato 1 portaceneri contro 
I sindaca/teff, si conoscono l 
responsabili con tanto di no' 
me e di cognome; 

•Per carità — prosegue — 
non chiedo sanzioni penali, 
però sanzioni politiche sì In 
questi casi è inutile depreca-
re Ricordiamoci come è sta
ta trattata Donatella Turtu-
ra da un gruppetto di facino
rosi 1 veri responsabili della 
situazione del porto di Geno
va, comunque, non sono I 

portuali, ma il console ed il 
viceconsole, parliamoci 
chiaro quello che rovina il 
sindacato è l'opportunismo 
di alcuni gruppi dirigenti. Se 
ti console ed ti viceconsole 
fossero coerenti, si sarebbero 
dovuti dimettere. Invece 
hanno firmato, per mante-
nere la poltrona*. 

«La mia poltrona è Ubera 
— replica II console Paride 
Batlnl — ma non credo che, 
In un momento come questo, 
sia particolarmente appeti
bile; se Benvenuto se la sen
te, venga pure ad occuparla, 
è a disposizione* Immediata 
anche la reazione del vice
console Matteo Fusaro, so
cialista «Da Benvenuto non 
accetto lezioni di democra
zia, lo posso contare sulla 
stima e la fiducia che da oh 
tre vent'anni mi riservano I 
miei compagni di lavoro, se 
dovessi accorgermi che quel-
la stima e quella fiducia mi 
vengono meno, non esiterei 
a prenderne atto InvitoBen-
venuto, dovesse trovarsi In 
una situazione analoga, a 
comportarsi alla stessa ma
niera* 

ilo non vorrei — precisa 
poi Batlnl - dare corpo a ul
teriori polemiche, che In 
questo momento possono es
sere solo dannose, ma mi 
preme far presente a Benve
nuto che, all'interno della 
nostra Compagnia, esistono 
regole di democrazia ferree e 
rigorose, tali da non aver ri
scontro In moìtre altre orga
nizzazioni Console e vice-

Giorgio Benvenuto 

consoli, un minuto dopo es
sere stati democraticamente 
eletti, naturalmente con vo
to segreto, possono già esse
re messi in discussione; ca
stano le firme di un quinto 
del soci per con vacare un 'as
semblea straordinaria e se 
questa esprime sfiducia agli 
eletti, essi decadono Imme
diatamente e automatica-
men te dalle cariche. Per fini
re, vorrei ricordare a Benve
nuto che le sue dichiarazioni 
sono In palese e netto con
trasto con la definizione del 
ruolo della Compagnia so
stenuta dalla VII nazionale e 
di categoria* 

Dura reazione anche da 
parte del Pel genovese. «Che 
Il ruolo di Ben ven u to oggi — 
si chiede II segretario provin
ciale Oraziano Mazzarello — 
sia quei/o di soffiare sul fuo
co? Console e viceconsoli 
vengono eletti a scrutinio se
greto, e verificati ogni due 
anni. Provi Benvenuto a fare 
altrettanto*. Donatella Tur-
tura, Infine, respinge ferma
mente la «difesa d'ufficio» di 
Benvenuto* ^Nessun portua
le — dice — mi ha svillaneg
giata* 

Controreplica, nel pome
riggio di Ieri, da parte della 
UH, che parla di un 'penoso 
fuoco di sbarramento; che 
sarebbe stato scatenato per 
mascherare la mancanza di 
•coerenza poiJtica negli atti 
dei massimi responsabili 
della Compagnia* 

Rossella Michienzi 

Le donne della Emerson a Craxi: 
«E l'impegno preso un anno fa?» 
ROMA — C'è da acommettere che sta
mane. In via Veneto, chiameranno in 
causa 11 presidente del Consiglio. Betti
no CraxfT Alle 11. sotto al ministero del
l'Industria, le lavoratrici della Emerson 
— elettronica civile — di Slena arriva
no «con parecchie cambiali firmate e da 
riscuotere», come dice, In modo che non 
dà adito a dubbi, una di loro E il prosl-

tente del Consiglio, con le operale della 
meraon, si è Impegnato con la massi

ma solennità li 20 gennaio di un anno 

Un po' di storia. «La Emerson» è un'a
zienda chiusa da più di 8 anni, nel pe
riodo critico per tutto 11 settore Operale 
a casa, a Siena come a Roma, a Porde
none, In Abruzzo Non e un coso se e 
stala creata una finanziaria pubblica 
per l'elettronica (la «Rei») proprio per il 
gran numero di aziende da risanare, ri
strutturare, rilanciare La Emcraon, pe
ro, ha una particolarità: attorno alle 
operale si è mossa un'intera citta, cono* 
scimi più per 1) Palio e 11 Panforte che 
non per questa storia di lavoro e di cas
sa interazione Una soluzione econo
mica, finalmente, è stata trovata. Ma 
non parte, non si avvio. SI resta al palo 

«Q\jarido la Emerson entrò In crisi — 
racconta Urlano Bernazzl. segretario 
provinciale della Flom—^el 18B0, ave
va circa W0 occupati, le donne erano il 
70 per cento Dalla cassa integrazione 
apetale, durata ormai più di set anni, 
però, «ano utcltl solo gli uomini. Maga-
Fi accontentandosi, \n altro lavoro 
l'hanno trovato Sono restate 370-380 

donne, ma non rassegnate, non Intimi
dite dal fatto di essere in cassa Integra
zione Attorno alla loro battaglia hanno 
coinvolto tutti» 

Il sindacato, 11 partito comunista, ma 
anche le donne di tutti l partiti («tutti-, 
sottolinea Anna Serafini, responsabile 
femminile provinciale del Pel), «la città» 
chiamata a confrontarsi continuamen
te con Iniziative che la coinvolgevano 
Come il questionarlo dlstribito in mi-

§Itala di copte, che chiamava le donne a 
efinire se stesse e 11 significato da dare, 

nella propria vita, al lavoro Lavoro per 
le donne, a Slena, ce n'è poco con 1160% 
di donne disoccupate e tra le prime cit
tà In Italia, primato ancor più negativo 
nella «avanzata» Toscana E, soprattut
to, come dicono le operale Emerson 
«quale lavoro*? 

Giovani e giovanissime (dopo sei an
ni di cassa integrazione, ce n è ancora 
che hanno meno di 25 anni), le lavora
trici della Emerson hanno trovato nella 
fabbrica elettronica» una diversa pro
fessionalità* che «non sono disposte a 
scambiare con un lavoro qualsiasi-, co
me dice Anna Serafini Perciò -non si 
vergognano della cassa Integrazione, 
perche la rifiutano e la combattono a 
viso aperto, nella battaglia che hanno 
portato avanti senza demordere in tutti 
questi anni» 

Per la Emerson, a Siena è costltuoto 
da tempo un «comitato» che lavora solo 
su questo, trovare una soluzione prati
cabile, «convinti come siamo», dicono al 
conslgllodl fabbrica «che sia una batta

glia giusta, perché prospettive per 11 
settore adesso ce ne sono« Ed ecco «la 
soluzione» la Pioneer vuole costruire 
nòna «vecchia» Emerson compact disc e 
si propone come socio di maggioranza 
In una nuova ditta che comprenda, co
me prevede la legge in minoranza, la 
«Rei» Tutti si impegnano per questa so-
lu7ione e a Slena si aspetta di giorno in 
giorno la decisione formale del ministe
ro dell'Industria. Anche II Monte de' 
Paschi —• altra gloria cittadina — è 
coinvolto, finanziamenti e agevolazioni 
non mancheranno 

La decisione tarda, tarda senza appa
renti motivi «Lungaggini burocrati
che? No, credo che quando sì tratta di 
decidere dove investire, pesino di più 
province e realtà più appetite sul plano 
clientelare», dice qualcuno II predeces
sore di Zanone, Altissimo, comunque, 
per la Emerson si è impegnato anche 
rortmalmente e "stamattina all'incontro 
certo non mancheranno 1 sottosegreta
ri che, anche di recente, hanno ribadito 
lo stesso impegno Sarebbe emblemati
ca oggi una soluzione, anche per un 
altro motivo stasera a Slena, presente 
Elena Marlnuccl, si Inaugura il «Centro 
per la parità», forse il primo in Italia 
voluto dalla amministrazione provin
ciale, creato dalle donne, presieduto da 
un uomo «Perché a Slena — dicono le 
donne — con la vicenda Emerson ab
biamo Imparato a lavorare tutti insie
me» 

n. t 

Tessili, 
nuove 
lotte 
Braccianti 
in corteo 
ROMA — Tessili Altre 8 ore 
di sciopero sono state procla
mate dalle organizzazioni 
sindacali del tessili per 
sbloccare «l'impasse nelle 
trattative per 11 rinnovo del 
contratto». Ieri mattina c'è 
stato un nuovo Inutile Incon
tro «Tutto al è bloccato — 
spiegano le organizzazioni 
sindacali di categoria — sul
la pregiudiziale della Feder-
t essi le sul problema dell'In
quadramento, In particolare 
sulta sua contrattazione a li
vello aziendale». 

Braccianti — Cinquemila 
braccianti hanno dato vita 
Ieri ad un corteo per te vie di 
Napoli La manifestazione è 
stata Indetta dal sindacati di 
categoria nell'ambito di uno 
sciopero regionale a soste
gno del rinnovo del contrat
to. Al termine della manife
stazione, conclusa In piazza 
Matteotti dal comizi del sin
dacalisti, alcune delegazioni 
di lavoratori si sono recate 
presso le sedi della Confagri-
coltura e della giunta regio
nale. Quest'ultima viene ac
cusata di avere elaborato la 
bozza del plano agricolo re
gionale senza aver mal con
sultato I lavoratori. In Cam
pania l'occupazione nel set
tore primario si è dimezzata 
negli ultimi 15 anni Oggi 
rappresenta 11 19% del tota
le La maggioranza è compo
sta da donne Soltanto in 
provincia di Benevento 11 
settore agricolo è quello che 
ancora rappresenta la fonte 
principale di lavoro per la 
popolazione locale 

Federmeccanlca — Accor
do pieno ed unanime sul 
contratto di lavoro pattuito 
con 11 sindacato, ma un rifiu
to altrettanto netto a) rilan
cio della contrattazione 
aziendale queste, In sintesi, 
le risultanze della riunione 
della giunta della Federmec
canlca riunitasi Ieri a Mila
no «I conflitti In azienda — 
si legge In una nota degli In
dustriali — non solo sareb
bero contrari allo spirito sul 
quale le parti hanno fondato 
l'intesa, ma interrompereb
bero sul nascere una espe
rienza che se sarà condotta 
positivamente potrà, Invece, 
contribuire alla modernizza
zione e Internazionalizzazio
ne delle imprese metalmec
caniche» Insomma, parole 
chiare su come gli Imprendi
tori del settore vogliono le re
lazioni industriali dopo il 
contratto 

Legno — Raggiunta tra 
Unionlegno-Confapl e Flc, 
nell'ambito della discussio
ne sul rinnovo del contratto, 
una Intesa per la costituzio
ne degli osservatori con
giunturali regionali (valute
ranno l'andamento del set
tore nelle singole realtà) 

Dogane — Continuano le 
agitazioni dei dipendenti 
delle dogane che si astengo* 
no dagli straordinari La 
Confetra ha inviato un tele
gramma al ministro Vlsentl-
nl per denunciare «rischi de
vastanti per le nostre espor
tazioni» Si chiede che le ope
razioni aUe dogane avvenga
no con la procedura sem
plificata. 

Sanità, 
sciopero 
generale 
il 18 
febbraio 

ROMA — Se entro la prossi
ma settimana II governo non 
fornirà risposte soddisfacen
ti tutti 1 lavoratori della sa
nità scenderanno In sciopero 
Il 10 febbraio. Lo hanno an
nunciato Ieri Cgll, Cisl, UH e I 
sindacati confederali del 
medici, dopo l'Incontro con 
la parte pubblica, per la qua
le erano presenti 11 ministro 
della Funzione pubblica, 
quello della Sanità e 11 Coor
dinamento delle Regioni. In 
un comunicato Cgll, Cisl, UH 
affermano che «1 sindacati 
hanno indicato, sulla base 
della piattaforma, una pro
posta che contiene le condi
zioni per avviare a conclu
sione 11 negoziato* ma la par
te pubblica non è stata in 
grado di fornire risposte suf
ficienti e positive DI qui la 
mobilitazione e l'annuncio 
dello sciopero, nel caso che 
anche la prossima settimana 
dovesse trascorrere senza al
cun esito. «La risposta nega
tiva del governo — afferma 
Michele Oenttle, segretario 
nazionale della Funzione 
pubblica Cgll — riguarda la 
completa revisione dell'ordi
namento del personale, a 
partire dagli Infermieri pro
fessionali, per questi ultimi 
si è tentato non solo di non 
valorizzare la professionali
tà, ma addirittura di retroce
derli economicamente» 

Per l'area medica Norber
to Cau, responsabile nazio
nale della Cgil-medicl, ha di
chiarato che «a fronte di una 
penalizzazione chiara che si 
va profilando per l'assistente 
a tempo pieno si è chiesto un 
rlequllibrio rispetto alle cifre 
offerte per il tempo determi
nato ed una omogeneizza
zione con quanto proposto 
sul tavolo delle convenzioni 
Queste operazioni — secon
do Cau — portebbero ad un 
maggior costo valutato in
torno agli 60-100 miliardi co
munque recuperabile» I) re
sponsabile delia Cgil rivolge 
poi un appello a tutti t medi
ci dipendenti perché non 
continuino a far prevalere 
divisioni ed equivoci ma si 
Intraprenda uno sforzo co
mune nell'interesse di tutti 
per arrivare finalmente alla 
chiusura del contratto 

Ma 1 sindacati autonomi 
del medici continuano im
perterriti 11 loro sciopero che 
si concluderà ti 31 gennaio 
prossimo e per l'I 1 febbraio è 
confermata la marcia del ca
mici bianchi per le strade di 
Roma 

Ieri e oggi sciopereranno 
anche I medici e 1 veterinari 
dipendenti dal ministero del
la Sanità nelle sedi centrali e 
periferiche con li conseguen
te blocco nel porti, aeroporti, 
confini e dogane del controlli 
su animali \ivi e su tutte le 
derrate alimentari I medici 
e I veterinari hanno pro
gram n uo altri cinque gior
ni di agitazione per febbraio 
L'azione di lotta e stata deci
sa per chiedere l'equipara
zione economica e normati
va al colleglli dipendenti dal
le Usi 

a. mo. 

EMIGRAZIONE 
VENERDÌ 

3 0 GENNAIO 1987 

Una significativa conferma 
delle iniziative e delle analisi 
avanzate dail Assemblea na
zionale del Pel (delle cui Indi
cazioni abbiamo riferito nella 
nostra rubrica la settimana 
scorsa) è venuta sia al Senato 
sia alla Camera dei deputati 
Si può dire anzi, che si sia già 
compiuto un importante passo 
in avanti per sbloccare la si
tuazione dallo stallo degli ulti* 
mi anni 

Dopo 1 elezione dei Coemit 
è cambiato qualcosa di sostan
ziale circa la partecipazione 
democratica e lo stesso gover
no ha in qualche modo con
tribuito allo «sblocco» sulla 
strada dei cinque provvedi
menti legislativi chiesti dalla 
citata Assemblea del Partito 
comunista 

Presso la commissione La
voro del Senato il governo è 
stato chiamato ad un confron
to sulla politica dell emigra
zione Alla commissione Este
ri della Camera si è avviato 11-
ter della legge per la 2" Confe
renza nazionale, sulla quale 
tutti i gruppi parlamentari 
hanno concordato che dovrà 
tenersi entro il 1987 

Se questa volontà politica 
sarà confermata la prossima 
settimana la Camera potrebbe 
approvare un testo unificato 
delle due proposte di legge 
esistenti (una del Pel presenta
ta nel giugno 1985 e una del 
governo presentata nel mag-

f-io 1986), quindi inviare la 
egge al Senato per l'approva

zione definitiva 
Il dibattito alla commissio

ne Lavoro del Senato, Intro
dotto nelle sue linee generali 
dal presidente, sen. Giugni 
(Psi), e da una relazione del 
sottosegretario on Cattane!, 
ha visto una sostanziale con
vergenza sulla generale ri
chiesta di una organica politi
ca nei confronti dell'emigra
zione, cosi come era stato Indi-

Dopo le iniziative del Pei 

Al Senato confronto con 
il governo. Alla Camera la 
legge sulla 2a Conferenza 
cato dieci anni orsono dalla 1' 
Conferenza nazionale Nel di
battito sono intervenuti i de 
Toros, Lotti e Costanzo e i co
munisti Di Corato e Vecchi 

I senatori comunisti hanno 
fortemente lamentato le gravi 
carenze dell aziono del gover
no, particolarmente in una si
tuazione nuova e anche grave 
per i nostri connazionali all'e
stero, lasciati sostanzialmente 
senza tutela, sia per i problemi 
del lavoro, dei diritti civili e 
politici, della scuola e della si
curezza sociale Vecchi ha sot
tolineato 1 esigenza del coor
dinamento dell'iniziativa tra I 
ministeri degli Esteri e del La
voro evitando lo scaricabarile 
di fronte alle responsabilità 

Di Corato dal canto suo, ha 
lamentato le resistenze e le in
comprensioni che limitano o 
impediscono l'applicazione 
degli accordi bilaterali Ha 
quindi attirato 1 attenzione del 

f overno sull urgenza di fare 
rome senza ulteriori indugi 

alla eliminazione della doppia 
imposizione sulle pensioni (co
si grave in Belgio), alla neces
sità di eleggere i Coemit anche 
nella Germania Federale, al
l'urgenza di approvare la leg
ge sull'anagrafe e it censimen
to (anche per gli immigrati in 
Italia) e alia garanzia del godi
mento del diritto alla pensio
ne per coloro che risiedono 
all'estero, diritto messo forte
mente in discussione dai pau
rosi ritardi 

Dal canto loro i senatori de 
non sono stati — nella sostan
za — meno critici dei comuni
sti 11 senatore Toros (the in 
passato è stato anche ministro 
del Lavoro) ha lamentato 1 in
coerenza degli interventi ed 
ha sostenuto l'esigenza di un 
coordinamento tra il ministe
ro degli Esteri, le Regioni e gli 
Enti di patronato Al tempo 
stesso ha posto il dito sulla pia
ga dell'inadeguatezza della 
struttura consolare italiana 
all'estero A sua volta il sen. 
Angelo Lotti ha posto l accen
to sull esigenza della 2* Confe
renza e dell attuazione delle 
innovazioni legislative tante 
volte promesse ma che fino ad 
ora non hanno trovato realiz
zazione 

Di particolare significato si 
può dire la parte in cui Lotti 
ha contestato quanti tendono a 
ignorare ì problemi dei nostri 
connazionali per una acritica 
esaltazione delle novità esi
stenti «Non e vero — ha detto 
il sen de — che gli italiani il 
siano sempre integrati o ab
biano raggiunto posizioni eco
nomicamente soddisfacenti, è 
dunque il caso di pensare a tu
telare anche 1 nostri connazio
nali più deboli» Ma infine cri
ticato l'inerzia succeduta alla 
elezione dei Coemit e ribadito 
l'esigenza della legge sull'aria* 
grate 

PAOLO CORRENTI 

Ci si avvia a celebrare nel 
marzo prossimo il 30° anniver
sario di quei trattati di Roma 
da cui nacque la Comunità eu
ropea, eppure 1 problemi della 
parità fra 1 cittadini sembrano 
spesso all'anno zero 

Questo vale in particolare 
se si considera quanto l'euro
deputata comunista Francesca 
Marinaro ha denunciato al 
Parlamento europeo, chieden
done l'intervento a proposito 
del fatto che in Belgio vige 
tuttora la pratica della presa 
delle impronte digitali allo 
straniero immigrato che ri
chiede il permesso di soggior
no 

Visto che questa richiesta 
odiosa delle impronte digitali 
è imposta sistematicamente ai 
cittadini immigrati, l'eurode
putata del Pei na rilevato l'e
vidente violazione del trattato 
della Cee e la discriminazione 
nel confronti di una parte di 
cittadini La Commissione 
della Cee ha accolto la tesi 

Un'odiosa pratica ancora in vigore 

Li Belgio gli immigrati 
obbligati alla verifica 
delle impronte digitali 
dell'on Marinaro avviando 
nel confronti dello Stato belga 
la cosiddetta procedura per 
violazione dei trattati, viola
zione tanto grave nei confron
ti di tutti gli stranieri residenti 
negli Stati aderenti alla Cee, 
ma assolutamente inaccettabi
le e assurda nei confronti de
gli immigrati da altri Paesi 
della Comunità europea I qua
li sono o dovrebbero «sere 
beneficiari della clausola del
la libera circolazione 

Nella risposta data mll'on 

Marinaro, la Commissione 
Cee precisa che le autorità 
belghe hanno comunicato alla 
Commissione stessa che la 
§resa di impronte digitali non 

obbligatoria e che è stato de
ciso di sopprimere tale prassi, 
in particolare per 1 cittadini 
comunitari. Tuttavia, aggiun
ge la risposta della Commi»» 
sione, «finché le autorità bel
ghe non impartiranno alle au* 
torità locali le dovute istruzio
ni, continuerà l'istruttoria Jul
ia violazione nel quadro della 
procedura prevista dall'art 
169 del trattato della Cee* 

«Ora comincia il lavoro vero 
e proprio dei Coemit Già nel
la fase della ripartizione delle 
cariche i rappresentanti neoe-
letti dovranno dare prova di 
spinto unitario Grave errore 
sarebbe il voler mantenere di
visioni di liste all'interno dei 
Coemit, trasformandoli m una 
specie di parlamentino all'ita
liana, con tanto di franchi tira
tori, maggioranze e minoran
ze» Cosi scrive il periodico 
Cornere degli italiani, edito 
dalle Missioni Cattoliche in 
Svizzera 

La citazione, oltre che giu
sta, ci sembra anche significa
tiva proprio in quanto la Sviz
zera, accanto alla ragguarde
vole affermazione delle liste 
unitane di sinistra, ha cono
sciuto una caratterizzazione 
•partitica* della battaglia elet
torale dei Coemit che potreb
be — se protratta nell'attività 
e nel rapporto con ì Consolati 
— pregiudicare l'assolvimen
to dei compiti del Coemit stes
si 

Ma la citazione del giornale 
delle Missioni Cattoliche non 
deve arrestarsi solamente a 
questo Vale la pena di prose
guire e di ribadire che sostan
zialmente le stesse posizioni 
vennero espresse qualche set
timana fa nei rapporto presen
tato da Gianni Farina (respon
sabile dei Pei in Svizzera) al-
1 attivo dei comunisti tenutosi 
a Zurigo 

«I Coemit — scrive ancora il 

Un appello delle Missioni Cattoliche 

Nei Coemit superare gli 
schieramenti e lavorare 
per tutta la comunità 
Corriere degli italiani — de
vono amministrare i soldi (che 
sono già pochi) destinati alle 
iniziative che le associazioni 
realizzano E questi soldi van
no utilizzati bene, dati a chi 
veramente svolge proficue at
tività, e non dispersi a pioggia 
sulla base di ben conosciute 
forme di ripartizione* 

•I Coemit — prosegue il 
giornale — hanno 1 importan
te funzione di coordinare le 
attività delle associazioni Sarà 
questo il banco di prova della 
volontà di lavorare assieme 
per il bene dell'emigrazione 
Evitare inutili doppioni, for
me concorrenziali campanili
smi e iniziative di prestigio 
spesso tanto costose quanto 
inutili deve diventare 1 impe
gno quotidiano dei neoeleUi» 

«Ma i Coemit, proprio per
che eletti ufficialmente 
avranno voce in capitolo 
quando si tratterà di rappre
sentare 1 immigrazione italia
na in quanto tate Con l inve
stitura ufficiale, le strutture 

consolari e assistenziali italia
ne dovranno prestare orecchio 
al parere di questi organismi* 
Infine il giornale solleva quel
lo che definisce «il rapporto 
con la Svizzera» affermando 
«Se i Coemit vorranno essere 
portavoce delle aspirazioni e 
dei prohìemi delle comunità 
italiane nella Confederazione, 
dovranno stabilire tutta una 
sene di contatti diretti con le 
organizzazioni sociali e sinda
cali del Paese, nel pieno ri
spetto della reciproca indi
pendenza e particolarità» 

iNon si tratta di compiti fa
cili — conclude il Corriere de-
gh italiani — ma con la vo
lontà da parte di tutti e il supe
ramento degli schieramenti 
politici artificiosi non e è dub
bio che questi nuovi organismi 
potranno assoherr alla loro 
funzione e contribuire a mi
gliorare la posijumt iU E;1I im
migrati italiani In e -.o tnn-
trario diventeranno la 1 rutta 
copia di una r n N poiana 
ben diversa quaK quella ita
liana e destinati a nmi contare 
tanto più di cô H 

La proposta dei Verdi 
(GrUne) al Parlamento regio
nale dell Assia di introdurre il 
voto comunale per gli stranie
ri è stata bocciata con la moti
vazione che la Costituzione te
desca non prevederebbe la 
partecipazione degli stranieri 
alle consultazioni elettorali 
Non esisteva infatti quando 
la Costituzione fu redatta (nel 
1945) il problema stranieri 

Attualmente invece oltre 4 
milioni di immigrati vivono 
nella Germania federale vi 
risiedono da molti anni e di
mostrano tutta 1 intenzione di 
rimanervi a lungo Non han
no, però, il diritto di esprime
re, come ogni cittadino la prò-

Negato in Assia il voto 
comunale agli immigrati 
pria volontà attraverso il voto 
e quindi il diritto di eleggere i 
propri rappresentanti al Co
mune di residenza e di essere 
eletti Nelle grandi città tede
sche questa massa di cittadini 
senza diritti civili rappresenta 
il 25 per cento della popolazio
ne residente 

L unico tentativo finora 
compiuto nella direzione giu
sta è rappresentato dai «Consi
gli degli stranieri* (Au-

slanderbeiraiPl i cui rappre
sentanti chi in ik- 'u u>mum 
sono eletti dirpn m < ni, rnn 
no la facoltà di pm i m i non 
di voto Franiamaut qva^to 
non solo non m o k e il proble
ma, ma addirittura lo rende 
più acuto, in un Europa nella 
quale questo diritto sta en-* 
trando nelle cowlenie del po
poli ed è già nelle norme di 
alcuni Stati. 


